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ChI è P.I.P.P.I.?

Pippi Calzelunghe è una bambina “tremendamente forte”, ricchissima, straor-
dinaria, con i capelli rossi, ha due amici, Annika e Tommy, e vive non in una 
casa in rovina, ma nella fantastica Villa Villacolle con un cavallo bianco e una 
scimmietta, il signor Nilsson.

Ve la ricordate?

Il progetto che presentiamo con questo fumetto si chiama P.I.P.P.I. perché 
l’immagine di questa bambina ci aiuta a capire ciò che vogliamo fare insieme 
ai bambini e ai genitori che si trovano a vivere una situazione di difficoltà, più 
o meno delicata.

P.I.P.P.I. pensa che anche nelle situazioni più difficili ci siano possibilità di cam-
biamento e che, se si ha fiducia in queste possibilità, le cose possano andare 
meglio per tutti. Genitori non si nasce: tutti abbiamo bisogno di apprendere 
a fare e a essere genitori, ma spesso non siamo aiutati in questo percorso. 
L’obiettivo di P.I.P.P.I. è dunque accompagnare i genitori, quando hanno bi-
sogno di un particolare sostegno, ad apprendere questo difficile mestiere.

P.I.P.P.I. però è una parola che racchiude anche le iniziali di Programma di 
Intervento Per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione.

Che cosa vuol dire?

Che ci sono delle situazioni in cui è difficile, per alcuni genitori, continuare a 
vivere con i propri figli: non ce la fanno perché attraversano periodi davvero 
complicati. E così ai bambini è data la possibilità di vivere per un po’ in un’altra 
famiglia o in una comunità con degli educatori.

P.I.P.P.I., invece, vuole provare ad aiutare i genitori a prendersi cura dei propri 
bambini perché possano continuare a vivere tutti insieme nella stessa casa, 
dato che essere separati è un’esperienza dolorosa per tutti, sia per i bambini 
che per i genitori. Non sempre questo è possibile, tuttavia se quella famiglia 
è un po’ come Pippi Calzelunghe, cioè incontra alcune difficoltà ma possiede 
anche delle risorse, allora con l’aiuto di tante persone … ce la si può fare!

Hanno aderito a P.IP.P.I. 10 città in tutta Italia: Bari, Bologna, Genova, Firenze, 
Milano, Napoli, Palermo, Reggio Calabria, Torino e Venezia. Il progetto è coor-
dinato dal Dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Università di Padova 
e finanziato dal Ministero delle Politiche Sociali e del Lavoro.

In questo fumetto abbiamo immaginato che Pippi Calzelunghe possa aiutarci 
a descrivere, in maniera semplice e un po’ divertente, come funziona P.I.P.P.I.: 
chissà che possa aiutarci in questa nuova avventura da percorrere insieme!

Buona lettura!


